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Benessere dell’infanzia

I
l bambino ha necessità diverse ri-
spetto agli adulti e vive un periodo 
delicato di costruzione del proprio 
essere fisico ed emotivo. Sono, dun-
que, necessari studi specifici per la 

formulazione dei prodotti a lui destinati. 
Questi devono garantire un’attenta sele-
zione delle materie prime e superare con-
trolli microbiologici severi, affinché pos-
sano essere funzionali e sicuri da 
somministrare. Le aziende del settore, 
dunque, puntano sulla ricerca e sviluppo, 
collaborando con importanti realtà scien-
tifiche. È questo il caso della Steve Jones 
che affida la verifica dei suoi prodotti a 
prestigiose università italiane, come l’Uni-
versità degli Studi di Firenze, l’Università 
degli Studi di Perugia, investendo nella ri-
cerca più del 5 per cento del fatturato. 
Buona propone una vasta gamma di pro-
dotti pensati per il benessere globale dei 
bambini: latti per l’infanzia BBMilk, ali-
menti biologici, integratori alimentari e 
dispositivi medici basati su criteri di qua-
lità, evidenza scientifica e sicurezza. 
L’azienda è mossa da una forte vocazione 
etica, che fa del bambino una creatura da 
tutelare fin dalla nascita e indirizzare ad 
uno stile di vita attivo, ad una sana ali-
mentazione e al rispetto per l’ambiente.  

Qual è la mission dell’azienda?  
«In ogni bambino il mondo concede un’al-
tra possibilità, si rigenera di nuovo. Noi 
operiamo in questa prospettiva e sentiamo 
questa responsabilità. Ci impegniamo quo-
tidianamente affinché il bambino cresca 

al meglio e sia posto nelle condizioni di 
esprimere tutto il suo potenziale». 

Quali sono i vostri punti di forza?  
«La nostra azienda pone al centro delle 
sue scelte la persona. Buona considera, 
infatti, il valore sociale al pari del valore 
economico, un connubio indissolubile che 
ci orienta ai principi di responsabilità per 
una gestione attenta alla crescita della 
persona intesa come individuo. Da poco 
abbiamo ideato il “Manifesto della soste-
nibilità”, un documento in cui annunciamo 
l’avvio del processo di formalizzazione 
della nostra strategia sostenibile e rac-
contiamo la possibilità di uno spazio equo 
per la persona. La parola “persona”, in-
fatti, sta per: P (passione per la persona), E 
(evoluzione verso il bene comune), R (re-
sponsabilità dei prodotti), S (sostegno alla 
prosperità), O (orientamento ai giovani), N 
(nutrimento per il benessere), A (alimento 
per società più eque)». 

Quali sono le ultime aree terapeuti-
che su cui state lavorando? 
«Ci siamo concentrati sulla neuropsichia-
tria infantile, materia che con l’emergenza 
Covid-19 ha moltiplicato la domanda da 
parte dei genitori di un aiuto. Parliamo, 

dunque, di problemi del sonno e stati di 
ansia, che insorgono già in primissima 
età. La preoccupazione dell’ultimo pe-
riodo, infatti, è stata respirata dai bam-
bini, che vivono ancora un disagio da non 
sottovalutare, pericoloso per la loro cre-
scita. Dopo attente ricerche e studi, siamo 
riusciti, quindi, ad essere presenti in 
un’area non solo fisiologica, ma anche 
mentale. Se il bambino dorme bene ed è 
meno ansioso, vive meglio e ha la possi-
bilità di godere appieno delle proprie pre-
stazioni».  

Nell’ultimo anno qual è stato l’an-

damento del vostro business?  
«Abbiamo registrato un fatturato 2020 di 
19 milioni di euro (più 15 per cento ri-
spetto al 2019) e intendiamo mantenere 
un tasso di crescita annuale del 10 per 
cento anche nei successivi due anni. I pro-
dotti e gli integratori a marchio Buona 
rappresentano il 47 per cento del fatturato, 
mentre il latte Biologico a marchio 
BBmilk conta per il 39 per cento (con 
aspettative di crescita del 50 per cento nei 
prossimi due anni). Gli altri prodotti, in-
fine, rappresentano il 14 per cento dei ri-
cavi». 

Come la vostra azienda ha fronteg-
giato l’emergenza epidemiologica da 
Covid-19? 
«La nostra azienda ha retto bene il pe-
riodo, grazie alle due macro aree che 
tratta, ovvero il mondo degli integratori e 
l’aspetto della nutrizione. La vendita dei 
latti è continuata a pieno ritmo: i bambini 
per fortuna sono nati, nonostante tutto. 
Abbiamo perso in alcuni settori, come 
quello respiratorio, come conseguenza di 
una mancata affluenza negli ambulatori 
medici. Tuttavia, abbiamo avviato progetti 
di ricerca e iniziative. I nuovi prodotti di 
neuropsichiatria hanno dato buoni risul-
tati e siamo molto fiduciosi. E per incenti-
vare la fiducia in un periodo così buio, ci 
siamo affidati ad un giovane dramma-
turgo, Fabrizio Sinisi, che ha scritto per 
noi ogni mese un racconto partendo da 
una parola significativa. Dodici parole e 
dodici racconti: nasce così un libro dal ti-
tolo “Corrispondenze”, che pubblicheremo 
a settembre. Il libro racchiude tutto ciò di 
cui avevamo e abbiamo bisogno: corag-
gio, speranza, riscoperta della bellezza 
delle piccole cose. È stata un’esperienza 
coinvolgente, che ricorderemo con il sor-
riso». ■ Ilaria Di Giuseppe

Prendersi cura dei bambini:  
l’impegno per un futuro migliore
Steve Jones è un’azienda fiorentina, che con il brand Buona pensa, sviluppa, produce e commercializza prodotti per bimbi, 
perseguendo una condotta responsabile e politiche sostenibili. Ne parla il fondatore Stefano Cioni 

Oltre i confini italiani
La crescente notorietà dei prodotti Buona spinge l’azienda a intensificare il piano di 

internazionalizzazione, che sta portando all’affermazione del brand in vari Paesi nel 

mondo. Buona, infatti, è già presente con due filiali in Grecia e Spagna e ha contatti 

in Albania, Macedonia, Georgia, Vietnam. Scommette sull’America del Sud, dove 

vanta un accordo per la commercializzazione dei prodotti in Paraguay, ma intende 

allagarsi anche in Bolivia, Cile e Argentina. «Siamo orgogliosi di essere un’azienda 

italiana. Il nostro obiettivo è diventare leader nel settore pediatrico italiano, ma 

anche vendere e diffondere il made in Italy all’estero». 

L’OBIETTIVO 

Ci impegniamo quotidianamente affinché il 
bambino cresca al meglio e sia posto nelle 
condizioni di esprimere tutto il suo potenziale

Stefano Cioni, fondatore di Steve Jones Buona. 

L’azienda ha sede a Sesto Fiorentino (Fi) 

www.buona.it




